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l valore delle strade, dal punto di vista 

militare, commerciale e sociale, è atte-

stata da tempi immemorabili. I romani 

avevano capito bene l’importanza delle 

strade tanto da promuoverne la costru-

zione secondo moderni criteri che hanno 

permesso, molte volte, la conservazione 

fino ai tempi d’oggi. 

Come le città, anche i piccoli paesini 

avevano la loro rete stradale che doveva 

permettere lo spostamento degli abitanti (a 

piedi o con carri) sia all’interno del centro 

abitato che verso i paesi limitrofi. Queste 

vie di comunicazione rimasero immu-

tate finché le “nuove strade” 

non andarono a sostituire 

quelle “vecchie”. 

Naturalmente la viabilità 

ha cambiato aspetto nel corso 

dei secoli e, per quanto ri-

guarda il Comune di Anoia, 

possiamo sostenere che le va-

riazioni più importanti avven-

nero nel corso della seconda 

metà dell’Ottocento, quando fu 

costruita la Strada Consortile 

N. 13 che da Galatro giungeva 

a Radicena, attraversando Ma-

ropati, Anoia Superiore, Cin-

quefrondi e Polistena con dira-

mazione per San Giorgio Mor-

geto1, e quando si decise di ab-

bandonare l’antica strada di ac-

cesso al paese detta “Fontana” in favore 

di quella detta “San Francesco”.    

Dall’elenco compilato dalla Giunta 

Comunale di Anoia2, possiamo rilevare 

quali erano le strade interne ed esterne e 

vicinali ricadenti nel territorio comunale 

a decorrere dal 19 luglio 1868. 

1. Strada interna detta Francone, che 

attraversava il quartiere Eboli. “Parte dal 

punto detto Croce transitando per Eboli 

dona termine alla strada Maestra della 

Chiesa Madre”3.  

2. Strada interna detta Eboli, che at-

traversa il quartiere Calimera. “Parte dal 

punto della casa di Filarito e termina al 

Largo Eboli”4. 

3. Strada della Chiesa Madre nell’in-

terno, che attraversava i quartieri Chiesa 

Madre e Addolorata. “Parte dal punto 

detto Croce e termina alla Chiesetta 

dell’Addolorata”5. 

4. Strada detta San Nicola, che per-

correva la via Trappeto di Lacquaniti e 

Gorne per immettersi nella via S. Mi-

chele. “Parte dal Campanile della 

Chiesa Madre e termina al punto detto 

S. Michele nella Strada detta Pietra Per-

ciata”6. 

5. Strada San Giacomo nell’interno, 

che attraversava i quartieri San Giacomo 

e Addolorata per immettersi nella strada 

maestra detta Chiesa Madre. “Parte dal 

Largo Palazzo e termina al punto detto 

Addolorata coll’altra strada maestra”7. 

6. Strada esterna detta San Francesco 

che serviva “per la coltura agricola e co-

municazione con Melicucco”. Percorreva 

la Strada detta Stretto e s’immetteva con 

la strada per Melicucco. “Parte dal punto 

Croce e termina al fiume Sciarapotamo 

contrada Volano”8.  

7. Strada esterna detta Morogallico 

che serviva “per la coltura agricola e co-

municazione con Rosarno”. Percorreva il 

feudo di Morogallico e si immetteva nella 

Strada Castelletta e Fiume Sciarapotamo. 

“Parte dal punto della Strada S. France-

sco detto Santa Croce e termina al punto 

detto Principessa”9. 

8. Strada esterna detta Arena che ser-

viva “per industria agricola e conduce a 

Rosarno unendosi colla strada Morogal-

lico”. Percorreva il Vallone Arena e si 

congiungeva colla strada Morogallico. 

“Parte dal punto detto Santa Croce, e ter-

mina nel punto detto Priorato Inferiore”10. 

9. Strada esterna detta Patà che ser-

viva “per industria agricola e comunica-

zione con Feroleto e Laureana”. Percor-

reva i fondi di Carmelo Ciricosta, Mar-

chesi Avati, d. Francesco Cujuli e d. Pa-

squale Costa; e si congiungeva colla 

strada detta Cartellà. “Parte dal punto 

detto Baldis Via Arena, e termina al 

Fiume Jola”11. 

10. Strada esterna detta Fontana che 

metteva in comunicazione con Polistena 

ed altri paesi. Percorreva il fiume ed i 

beni del Cavaliere Avati e si immetteva 

nel feudo di Aracri. “Parte dal punto 

detto Croce nell’abbitato e termina al 

Trappeto Francone”12. 

11. Strada esterna detta Conservello, 

percorreva l’omonima località e si im-

metteva nella contrada Barone. 

Serviva da collegamento con 

Cinquefrondi, capoluogo del 

Mandamento. Parte dal punto 

detto Addolorata e termina al 

Fiume Sciarapotamo”13. 

12. Strada detta Pietra-

perciata che metteva in co-

municazione col “sotto co-

mune” di Anoia Superiore. 

Percorreva i fondi del sig. Va-

lensisi di Polistena e la località 

Cafone. “Parte dal punto 

detto Addolorata e termina al 

Sotto Comune”14. 

13. Strada detta Combo 

che serviva “per uso agricolo 

pubblico”. Attraversava la 

contrada Bozzi. “Parte dal 

punto detto Pietraperciata e termina al 

Fiume Sciarapotamo”15. 

14. Strada detta Via Vecchia che ser-

viva “per uso di attingere acqua” dalla 

Fontana pubblica. Attraversava la Costa 

dell’Olmo e si congiungeva con la Strada 

Fontana. “Parte dal punto della Via detta 

S. Giacomo e termina alla Fontana”16. 

15. Strada interna detta Chiesa Ma-

dre in Anoja Sup.e che “parte dalla 

Chiesa Madre17 e termina al Ruscello 

Arena”. Dopo aver percorso la Via 

Stretto e Pelliccia, giungeva alle contrade 

Arena e Zimbe18. 

16. Strada interna detta Castello (ad 

Anoia Sup.) che serviva “per industria 

agricola pubblica. Parte dalla Chiesa 

Matrice e termina al punto detto Seri-

tana”. Percorreva le contrade Croce, S. 

Mauro e Seritana; giungeva alla contrada 

Corvo19. 

17. Strada Castagnarello (ad Anoia 

Sup.) che serviva “per industria agricola 

I 

L'antica strada “Fontana”, via di accesso ad Anoia 
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e comunicazione con Maropati”. Percor-

reva le località dette Catarinella e Santa 

Marina e giungeva alla contrada   S. Ni-

cola. “Parte dalla Chiesa Matrice, e ter-

mina alla contrada Calcara del sig. Men-

dozza”20. 

18. Strada interna detta Bella od Oli-

vara (ad Anoia Sup.) che serviva “per in-

dustria agricola e per uso degli abitanti”. 

Percorreva le località dette Ravesi, Ma-

rotta e Vignale e giungeva alla contrada 

Poro “che mena a Giffone”. “Parte dalla 

Chiesa Matrice e termina al punto detto 

Poro o Riace”21. 

19. Strada detta L’abbate (ad Anoia 

Sup.) che serviva “per uso degli abitanti”. 

Percorreva l’abitato e si immetteva nella 

strada Chiesa Madre. “Parte dal punto 

della Casa di Fortunato Valensisi e ter-

mina al punto della Strada Chiesa Madre 

vicino alle Case di Stilo”22. 

20. Strada detta S. Marina od As-

sunta (ad Anoia Sup.) che serviva “per 

dare accesso a diversi paesi convicini”. 

Percorreva le località dette S. Marina ed 

Assunta e si immetteva nella strada 

Chiesa Madre. “Parte dal punto detto 

Castagnarello e termina alla casa dei 

Galati via Chiesa Madre”23. 

21. Strada detta Fontana (ad Anoia 

Sup.) che serviva “per uso di attingere ac-

qua”. Percorreva le località dette Pilam-

pina e Vignicella e si immetteva nel fiume 

Sciarapotamo. “Parte dalla Strada S. Ma-

rina e termina al Fiume Sciarapotamo”24. 

22. Strada detta La Croce (ad Anoia 

Sup.) che serviva “per industria”. Per-

correva la contrada Croce e giungeva alla 

strada Poro e Riace. “Parte dalla strada 

Castello e termina al punto Poro”25. 

23. Strada detta Codello (in altro do-

cumento è detta Condello) in Anoia Infe-

riore che serviva “per uso degli abbi-

tanti”. Percorreva le “costiere dell’Addo-

lorata” e giungeva al fiume Sciarapo-

tamo. “Parte dalla Strada Addolorata; 

scende al Fiume Sciarapotamo e termina 

al Molino di Avati, da dove comunica con 

altra strada che port’a Cinquefronde per 

mezzo del Fiume”26. 

24. Strada detta Rupilà in Anoia In-

feriore che serviva “per industria agri-

cola”. Percorreva la contrada Rupilà e 

giungeva alla strada Patà. “Parte dal 

punto della Strada Arena detto Bonì, e 

termina a Patà”27. 

25. Strada detta Gebbia che serviva 

“per industria agricola”. “Parte dalla 

Strada S. Nicola e termina alla strada 

Arena” attraversando “i beni di Lac-

quaniti, dei Francone e di Francesco 

Antonio Arcà”28. 

26. Strada Mallampuri che serviva 

“per industria agricola ed accesso per 

Melicucco”. “Parte dal Fiume Sciarapo-

tamo e termina alla Strada S. Giorgello” 

percorrendo “i Fondi di Lacquaniti e 

della Congregazione di Carità”29. 

27. Strada San Giorgello che serviva 

“per industria agricola ed accesso per 

Melicucco”. “Parte dalla Strada Mal-

lampuri e termina alla Strada detta Ba-

ronelli (in) Territorio di Polistina (attual-

mente Melicucco)” percorrendo “i Fondi 

di Lacquaniti, Paolo Antonino e D. Vin-

cenzo Napoli”30. 

28. Strada Scesa dei Preti che serviva 

“per industria agricola ed accesso per 

Maropati”. “Parte dalla Strada Pietra 

Perciata dal punto Ferluzzo e termina al 

Vallone di Jola” percorrendo “i Fondi di 

D. Giuseppe Francone, D. Antonio Man-

feroce e D. Michele Cristofaro”31. 

29. Strada detta Coronello che serviva 

“per industria agricola privata”. “Parte 

dalla Strada Morogallico e termina alla 

strada Arena o Baldis” percorrendo “i 

beni del Sig.r Marchese Avati”32. 

30. Strada detta Risaje che serviva 

“per industria agricola privata”. “Parte 

dal punto detto Principessa e termina al 

Fiume Jola, e si stende in su comunicando 

con Feroleto Galatro e Maropati per altra 

strada Cartellà” percorrendo “i beni di D. 

Pietro Ruffo e del Marchese Avati”33. 

31. Strada Giuncari che serviva “per 

industria agricola privata”. “Parte dal 

punto della Strada Risaje e termina al 

Fiume Metramo” in direzione di Fero-

leto, percorrendo “i Fondi del Marchese 

Avati, di D. Antonio Guerrisi e del Co-

mune di Feroleto”34. 

32. Strada Ferlà che serviva “per indu-

stria agricola privata”. “Parte dalla punta 

della Strada Giuncari, e termina all’altra 

detta Castelletta” percorrendo “il Feudo 

Ferlà ed il fondo di D. Pietro Ruffo” per ter-

minare al Fiume Sciarapotamo35. 

33. Strada detta Passo di Buglio che 

serviva “per industria agricola ed ac-

cesso a Rosarno, Nicotera ed altri”. 

“Parte dal punto detto Principessa e ter-

mina al Fiume Metramo” percorrendo le 

contrade Le Zimbe, Ferlà, e Rotonda36. 

34. Strada Addesi che serviva “per 

industria agricola privata”. “Parte dal 

Fiume Sciarapotamo e termina alla 

Strada Fontana che conduce a Polistina” 

percorrendo “la contrada Barone, Addesi 

e Vallone”37. 

L’elenco continua con le Strade    

Vicinali: 

35. Strada Calamà che serviva “per 

industria agricola privata”. “Parte dalla 

Strada S. Nicola dal punto detto S. Mi-

chele e termina al punto detto Donna Ma-

rianna” e, percorrendo le contrade Le Vi-

gne e Bello, si congiungeva “colla Strada 

Calcara, Cotrile, Fitì e Petrello”38. 

36. Strada Fitì che serviva “per indu-

stria agricola privata”. “Parte dal punto 

detto Donna Marianna e termina alla 

Contrada Don Carlo” percorrendo 

l’omonima contrada si andava a congiun-

gere “colla Strada Rupilà e Nucarella”39. 

37. Strada Tubbà che serviva “per in-

dustria agricola privata”. “Parte dalla 

Strada Arena e termina alla Strada Fitì” 

percorrendo “i Fondi della Congrega di 

Carità e di D. Francesco Antonio Arcà”40. 

38. Strada Cofrile che serviva “per 

industria agricola privata”. “Parte dal 

punto detto Donna Marianna e termina 

al Fondo di Michele Palermo” percor-

rendo l’omonima contrada senza con-

giungersi con alcuna altra strada41. 

39. Strada Calcara o Petrello che 

serviva “per industria agricola”. “Parte 

dal punto detto Donna Marianna e ter-

mina al Fondo di Francesco Macrì unen-

dosi colla Strada Calamà” percorrendo 

le contrade Giovan Tomaso Petrello e 

Calcara”42. 

40. Strada Cipressi che serviva “per 

industria agricola”. “Parte dalla Strada 

S. Nicola punto detto S. Michele e termina 

al Vallone di Jola” percorrendo le con-

trade Bello, Mancina e Codespinaria”43. 

41. Strada detta Gioja che serviva 

“per industria agricola”. “Parte dalla 

Strada detta Cipressi e termina alla 

Strada Scesa dei Preti, sebbene è inter-

rotta da più anni lungo la proprietà del 

Sig. Manferoce”44. 

40. Strada detta Stretto Superiore in 

Anoja Superiore che serviva “per indu-

stria agricola”. “Parte dal punto detto 

Castello e termina al Fondo Zullo” per-

correndo “i fondi della Parrocchia, quelli 

di D. Francesco Saverio Pasquale, di D. 

Peppino Pasquale ed altri” e senza con-

giungersi con altra strada45. 

43. Strada detta Palmina (Anoia Su-

periore) che serviva “per industria agri-

cola”. “Parte dalla Strada Croce e ter-

mina al Fondo di Francesco Antonio 

Scarfò” percorrendo “i Fondi di Michele 

Cordiano, Domenico Rizzo, Giuseppe 

Rizzo ed altri” e senza congiungersi con 

altra strada46. 

44. Strada detta S. Mauro (Anoia Su-

periore) che serviva “per industria agri-

cola”. “Parte dal Fondo detto Cesare e 

termina al Fondo detto Ciona” percor-

rendo “i Fondi di D. Francesco Condò, 

Rocco Chizzoniti, Michele Varone ed al-

tri” e senza congiungersi con altra 

strada47. 

45. Strada Padre Rocco che serviva 

“per industria agricola”. “Parte dal 

punto culminante della Strada Morogal-

lico e termina al Fondo di Giuseppe Na-

poli” percorrendo “i Fondi di D. Nicola 

Nicoletta, Marchese Avati, Concetta 
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Rizzo, Rocco Chizzoniti e Francesco 

Cordiano” e senza congiungersi con al-

tra strada48. 

46. Strada detta Morogallico ossia 

Cavolaro che serviva “per industria 

agricola privata”. “Parte dal punto del 

Fondo di Antonino Napoli in via Morbo-

gallo e termina al Fondo di D. Antonio 

Cujuli” percorrendo “i Fondi di Anto-

nino Napoli, Albanese, Francesco Anto-

nio Ravesi e D. Francesco De Marzo” e 

senza congiungersi con altra strada 49. 

47. Strada detta Coccovento che ser-

viva “per uso agricolo”. “Parte dal 

punto detto Don Carlo e termina al 

Fiume Jola” percorrendo la contrada 

omonima e passando per la proprietà di 

D. Giuseppe Ruffo50. 

L’elenco delle Strade Obbligatorie 

del Comune di Anoia omologato con De-

creto Prefettizio del 10 marzo 1873, in 

modificazione di quello precedente omo-

logato il 10 gennaio 186951 ne riportava 

quattro52: 

Strada Pietraperciata per congiungere 

la sede del Comune alla Fra-

zione di Anoia Superiore. Co-

mincia dall’uno, e finisce 

all’altro abbitato (sic!). Ser-

viva di collegamento con Ma-

ropati, Giffone, Galatro, Tri-

tante e Cinquefronde. Aveva 

una lunghezza di due chilome-

tri circa, un minimo di lar-

ghezza di metri tre, dal 3 al 4 

percento massimo di pendenza. 

Era in massima parte selciata. 

Strada esterna detta S. 

Francesco. Aveva una lun-

ghezza di un chilometro circa e 

metteva in comunicazione Me-

licucco, e centri principali com-

merciali. Aveva un minimo di larghezza di 

metri tre, dal 10 al 12 percento massimo di 

pendenza, era in massima parte selciata. 

Strada esterna detta Fontana. Metteva 

in comunicazione con Polistena, Meli-

cucco, ed altri centri popolosi. Si colle-

gava alla strada di Polistena e Melicucco. 

Aveva una lunghezza di un chilometro 

circa e 50 centimetri. Aveva un minimo 

di larghezza di metri tre ed un massimo di 

pendenza del 15 percento. 

Strada Patà, che congiungeva Anoia 

con Feroleto della Chiesa, Galatro e Lau-

reana. Partiva dall’abitato di Anoia fino 

al confine del territorio con Feroleto. Si 

collegava colla strada consortile Feroleto, 

Galatro, Laureana, Rosarno. Aveva una 

lunghezza di sei chilometri. Aveva un mi-

nimo di larghezza di metri tre ed un mas-

simo di pendenza del 10 percento. 

Il 30 settembre 1875, il Consiglio Co-

munale di Anoia53 si riunì per discutere in 

merito alle due strade che conducevano a 

Melicucco e a tal riguardo deliberò di ri-

tenere essere conveniente, e di maggiore 

interesse la costruzione della strada San 

Francesco, per la quale era stato già re-

datto il progetto da parte dell’ingegnere 

Giuseppe Palermo, abbandonando di 

fatto l’antichissima strada della Fontana 

con la conseguente cancellazione 

dall’elenco delle Strade obbligatorie. 

Nella stessa delibera si decise la cancella-

zione anche della strada Patà che condu-

ceva verso Feroleto della Chiesa e Lau-

reana di Borrello “perché essendo paral-

lela colla Provinciale Cinquefronde Lau-

reana si rende inutile, e superflua la sua 

costruzione”54. 

In un successivo documento, onde 

scongiurare un sopralluogo da parte degli 

Organi superiori con conseguente adde-

bito di spese, il Comune dava ulteriori in-

formazioni evidenziando che: “La strada 

detta Fontana, (è) stata cancellata 

dall’elenco come di nessuna utilità, è po-

sta a mezzogiorno dell’abitato di Anoja e 

conduce direttamente a Polistena e poi 

per una curva anche a Melicucco. La 

strada S. Francesco è a ponente dell’abi-

tato medesimo e conduce in linea retta a 

Melicucco”55. 

Il 20 luglio 1876, il Corpo Reale del 

Genio Civile della Provincia di Calabria 

Ultra 1a, in ottemperanza dell’ordine ri-

cevuto il 5 giugno precedente e dietro in-

formazioni assunte mediante il Delegato 

stradale che si era recato sul posto, così 

relazionò al Prefetto di Reggio: “La 

strada Patà venne sostituita dalla Pro-

vinciale detta longitudinale della Piana, 

e non deve quindi apparire nell’elenco 

di Anoja. La Strada Fontana venne ra-

diata dall’Elenco, ma sostituita da 

quella denominata di S. Francesco. 

Tanto l’una che l’altra delle due strade 

radiate, si debbono ritenere in conse-

guenza non soppresse ma sostituite da 

altre”56. 

Nell’Elenco suppletivo delle Strade 

Comunali Obbligatorie, omologato con 

Decreto Prefettizio del 12 giugno 1875, 

ritroviamo una strada interna all’abitato, 

di recente costruzione57: 

“Strada Amena che serve di con-

giunzione nell’intermezzo del paese alle 

due strade obbligatorie Pietra perciata 

e Anoja Melicucco. Parte dal Largo 

Golgota e finisce al Largo Croce e per-

corre rasentando l’abitato da parte di 

mezzogiorno”. Era lunga metri 450 e 

larga minimo 5 metri con una pendenza 

massima tra il 3 e il 4 percento. Era pre-

visto un viadotto alla strada Fontana che, 

successivamente, venne realizzato. 

Questo tratto di strada, popolarmente 

detto “Strada Nuova”, già deliberato dal 

Consiglio Comunale di Anoia il 25 otto-

bre 1874, coincide con il tronco dell’at-

tuale via Roma che va dalla piazza Buda 

(già Piazza Croce) alla fine del Corso 

Umberto I (già Via Porta Pia) in quello 

che anticamente era il Largo Addolorata 

(e prima ancora, Largo Golgota). 

La costruzione di questa nuova arte-

ria, con i conseguenti espro-

pri, provocò il malcontento 

dei proprietari dei lotti di ter-

reno interessati dal passaggio. 

Prova ne è il reclamo che, il 

24 dicembre 1874, il cittadino 

di Anoia Giuseppe Defelice 

indirizzò alla Giunta Munici-

pale per protestare contro il 

progetto di costruzione della 

nuova strada che lo stesso as-

serisce essere stata classifi-

cata “sotto l’ampolloso nome 

di Amena”. «Dessa parte 

dall’Addolorata di questo Co-

mune, e traversando circa 

cinquanta ortalizi di privati, 

termina al largo detto Croce, dopo una 

curva di circa 800 metri.», è il pream-

bolo del Defelice, che così prosegue: 

«Le ragioni cui si poggia il presente re-

clamo sono i seguenti: 1° È di niun inte-

resse pel Comune aprirsi tale strada, 

dopoiché il Comune istesso non ne è un 

Capo-luogo di Provincia, né di Circon-

dario e né di Mandamento, ma un Villa-

gio miserabile privo di ogni risorsa, ed 

impiantarsino nuove strade nell’atto che 

quelli, che vi sono si lasciano deperire 

in modo che si impedisce il pubblico 

transito, è una vera follia. 2° Il Comune 

come si conosce, è povero, e quelle resti 

di Cassa che vi sono non bastano per i 

debbiti che vi esistono, come sarebbero 

formazione del Campo Santo, Strade 

provinciali ecc. Si pensa sempre a far-

sino dette novità, ma senza però aver di 

mira se la Cassa è vuota, o è piena. Un 

Inizio della Strada “Morogallico” e a destra la "Santa Croce" 
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buon Amministratore Comunale do-

vrebbe pensare piuttosto ad altre fac-

cende più utili al Comune, e non già 

dannose. Trattasi che se per disgrazia, 

ciò che non si avvererà giammai, si pro-

cedesse all’impianto di detta Strada sa-

rebbe una disgrazia generale. Ortalizi 

perduti, danni che non si potranno 

giammai pagare da un Comune mise-

rabbile, il quale si vive con balzelli gra-

vosi, e niente altro. Ne si deve preten-

dere che un povero padre di Famiglia 

che vede distrutto, o menomata una sua 

proprietà per un’opera stravagante, non 

pretende di essere pagato fino all’ultimo 

centesimo. 3° Si domanda a che scopo si 

vuole impiantare tale strada. Si ri-

sponde, che serve per dare comunica-

zione alle altre due strade Pietraper-

ciata, e Anoja Melicucco. Per dare una 

legale risposta a tale invecillità si os-

serva, che per dare congiungimento alle 

due linee di sopradette, non è affatto ne-

cessaria l’apertura di questa nuova 

Strada tanto rovinosa al Comune, 

dapoichè per una tale congiunzione vi 

esiste nel centro dell’abbitato una 

strada larga circa 6 metri, ben selciata, 

e carregiabile, che mette in perfetta li-

nea retta al primo, ed al secondo tronco. 

La strada che si cerca impiantare è una 

vera strada di lusso, e di passeggio, e 

niente altro, e colorirsi tale idea con 

quella di congiunzione alle due linee 

Pietraperciata, e Anoja Melicucco, è 

una vera falsità…». Il reclamo non ebbe 

accoglimento ad Anoia e nemmeno 

presso gli “organi superiori” provinciali 

di Reggio. 

Questo breve studio sulla trasforma-

zione della viabilità urbana e rurale, sep-

pur limitato ai documenti sopra citati, è 

sufficiente a farci comunque compren-

dere il contesto entro il quale si svilup-

pava la mobilità dei nostri conterranei in 

quei tempi.  

Inoltre, è obbligatorio lo studio di 

questi itinerari per poter meglio indivi-

duare gli antichi siti e l’antica topono-

mastica quali elementi indispensabili 

alla ricostruzione della storia locale. 

 

 
Note: 
1 Contratto e Capitolato d’appalto per la costru-

zione delle strade provinciali e consortili nella Ca-

labria Ultra Prima stipulato tra l’Amministra-

zione provinciale ed i signori Gaetano Patania ed 

Antonio De Leo nel 1868, Reggio Calabria Stam-

peria Siclari 1868, pp. 10-11. Le strade consortili 

furono approvate dal Consiglio provinciale nelle 

sedute del 15, 16, 17, 18 e 19 settembre 1866. 
2 ARCHIVIO DI STATO DI REGGIO CALABRIA 

(A.S.R.C.), Prefettura, inv. 17, busta 6, Strade ob-

bligatorie. 

L’elenco, datato 18 luglio 1868, è firmato da Giu-

seppe Francone (assessore delegato dal sindaco) e 

dai supplenti Francesco Saverio Pasquale e Rocco 

De Marzo, nonché dal Cancelliere comunale Fran-

cesco Ceravolo. 
3 Lunga m. 300, larga m. 6. Potrebbe trattarsi di 

una strada scomparsa, coincidente in parte con le 

attuali vie: Piazza Buda – Largo Mazzini – Via Vit-

torio Veneto (già Via Masaniello), con sbocco 

verso la Chiesa Matrice.  
4 Lunga m. 150, larga m. 4. Posta in prossimità della 

precedente interessa il quartiere Calimera equivalente 

alle vie G. Berchet – Cavour – Foà di Bruno. 
5 Lunga un chilometro, larga m. 5. Corrisponde 

all’attuale Corso Umberto I° (già Via Porta Pia) e 

tratto di Via Roma fino alla “Chiesiola”. 
6 Lunga m. 400, larga m. 3 ½. Corrisponde alle at-

tuali Via delle Due Chiese ed al tratto di Via S. Na-

poli (fino all’incrocio con Via S. Michele). 
7 Lunga m. 700, larga m. 5. Corrisponde alle attuali 

vie: Corso Margherita – Via Principe di Piemonte 

– Via D. Alighieri. 
8 Lunga un chilometro, larga m. 3 (da ampliare a m. 

4). Corrisponde alle attuali vie: Piazza Buda – Via 

S. Francesco (e scesa “Nzilicata”) – Santa Croce – 

Strada per Melicucco. 
9 Lunga tre chilometri e 600 m., larga m. 2 (da am-

pliare a m. 3). 
10 Lunga un chilometro, larga m. 4. 
11 Lunga un chilometro e 500 m., larga m. 3 (da 

ampliare a m. 4). 
12 Lunga un chilometro e 500 m., larga m. 4 (da 

ampliare a m. 5). Corrisponde alla strada che 

scende da Piazza Buda verso lo Sciarapotamo, e 

che ha inizio tra le abitazioni della famiglie Spa-

taro e Demarzo. 
13 Lunga m. 500, larga m. 1 ½ (da ampliare a m. 2 

½). Corrisponde al tratto di Via Roma compreso 

tra la “Chiesiola” ed il Calvario, e prosegue con la 

stradina rurale che scende dal Calvario allo Scia-

rapotamo. 
14 Lunga due chilometri larga m. 4 (da ampliare a 

m. 5). Aveva inizio dalla “Chiesiola” e proseguiva 

nella direzione delle attuali strade Via S. Michele 

– Via S. Napoli e Strada per Anoia Superiore. 
15 Lunga m. 400, larga m. 1 (da ampliare a m. 2). 

Corrisponde alla strada in disuso che parte dal mo-

numento dedicato al giudice Antonino Scopelliti 

posto di fronte al cancello centrale del Cimitero 

(punto Pietraperciata). 
16 Lunga m. 250, larga m. 1 (da ampliare a m. 2). 

Corrisponde all’attuale Scesa Anita Garibaldi. 
17 Per “Chiesa Madre” si intendeva quella dedicata 

a S. Sebastiano. 
18 Lunga un chilometro, larga m. 3 (da ampliare a m. 

5). Partendo dalla Chiesa di S. Sebastiano, percor-

reva l’attuale Corso Principe Amedeo, Via Stretto 

Inferiore e Via F. Cilea in direzione Vallone Arena. 
19 Lunga due chilometri, larga m. 2 ½ (da ampliare 

a m. 3). Partendo dalla Chiesa di S. Sebastiano si 

dirigeva verso al contrada Corvo. 
20 Lunga un chilometro, larga m. 3 (da ampliare a 

m. 5). Col termine Castagnarello oggi si identifica 

la zona all’incrocio tra la Via Vittorio Emanuele II 

e la Via Catarinella. 
21 Lunga due chilometri e 1/2, larga m. 1 ½ (da am-

pliare a m. 2 ½). 
22 Lunga m. 100, larga m. 3. 
23 Lunga m. 500, larga m. 3. Dovrebbe essere una 

strada scomparsa con l’ampliamento dell’abitato 

che, partendo dal “Castagnarello” doveva con-

giungersi con la Strada Chiesa Madre nei pressi 

dell’attuale sbocco di Via Galileo Galilei sul 

Corso Principe Amedeo. 
24 Lunga un chilometro, larga m. 3. Partiva proba-

bilmente dal Castagnarello e scendendo deviava 

verso la Cantina Valensise per, poi, dirigersi verso 

la fiumara sottostante. 
25 Lunga due chilometri e ½, larga m. 1 ½ (da am-

pliare a m. 2 ½). 

 

26 Lunga m. 800, larga m. 1 (da ampliare a m. 2). 
27 Lunga 4 chilometri, larga m. 3 (da ampliare a m. 4). 
28 Lunga m. 250, larga m. 1 (da ampliare a m. 2). 

Strada non più in uso che principiava dall’attuale 

Piazza Cananzi. Si imboccava nel vallone paral-

lelo ed a valle dell’attuale Via delle Due Chiese 

per, poi, proseguire fino alle “Fontanelle” sulla 

Strada Arena.  
29 Lunga m. 100, larga m. 3 (da ampliare a m. 4). 

Principia del fiume Sciarapotamo, nella vallata di 

fronte alla Villa Comunale. 
30 Lunga m. 100, larga m. 3 (da ampliare a m. 4). 

È la prosecuzione della Strada Mallampuri e 

sbocca all’attuale Campo sportivo di Melicucco.  
31 Lunga m. 300, larga m. 2 (da ampliare a m. 3). 

È la stradina che parte dalla strada Anoia-Anoia 

Superiore nel punto di fronte a Piazza Nassirya.  
32 Lunga m. 100, larga m. 3. 
33 Lunga m. 400, larga m. 4 (da ampliare a m. 5). 

Sbocca nel punto conosciuto come “Calibsi” (eu-

calipti) sulla strada per Rosarno.  
34 Lunga m. 100, larga m. 3. Ha inizio dal punto 

conosciuto come “Calibsi”. 
35 Lunga m. 200, larga m. 2 (da ampliare a m. 3). 

Era compresa tra il punto “Calibsi” ed il torrente 

Sciarapotamo (direzione Rosarno). 
36 Lunga un chilometro, larga m. 4. È la strada che 

si dirige a Rosarno, nei pressi della C.da Rotonda. 
37 Lunga m. 300, larga m. 3. Coincide con la strada 

rurale che principia all’incrocio tra le strade Aracri 

e Antonino Scopelliti. 
38 Lunga m. 300, larga m. 3 (da ampliare a m. 4). 

Percorre l’attuale Via Papa Giovanni XXIII e ter-

mina all’incrocio con le strade Fitì e Cofrile. 
39 Lunga 2 chilometri, larga m. 2 (da ampliare a m. 3). 
40 Lunga m. 200, larga m. 2 (da ampliare a m. 3). 

La stradina antica è stata in parte abbandonata e 

sostituita da una di nuova costruzione. 
41 Lunga 2 chilometri, larga m. 3 (da ampliare a m. 4). 
42 Lunga m. 350, larga m. 2. È una traversa all’ini-

zio della Strada Cofrile. 
43 Lunga due chilometri, larga m. 1 ½ (da ampliare 

a m. 2). Corrisponde al tratto iniziale dell’attuale 

Via Falcone e Borsellino e, attraverso la Contrada 

Mancina, scende verso il torrente Jola. 
44 Lunga 4 chilometri, larga m. 1 (da ampliare a m. 

2). Inizia dal tratto della Via Falcone e Borsellino 

detto “Calata di Mancina”, e prosegue sotto il 

Campo Sportivo per confluire nella Scesa dei Preti. 
45 Lunga m. 200, larga m. 2. 
46 Lunga m. 200, larga m. 1 ½ (da ampliare a m. 2). 
47 Lunga m. 200, larga m. 1 ½ (da ampliare a m. 2). 
48 Lunga m. 250, larga m. 1. 
49 Lunga m. 250, larga m. 1. 
50 Lunga m. 200, larga m. 1 (da ampliare a m. 2). È 

conosciuta come la “Strada dei Morti”. Tale topo-

nimo popolare potrebbe risalire al tragico evento, 

del quale si tramanda memoria orale fin dall’Otto-

cento, che vide la morte di alcuni componenti di una 

banda musicale in transito lungo quel tragitto.  
51 Datato 16 novembre 1872 e firmato dal sindaco 

A. Tramontana e da tre assessori. 
52 A.S.R.C., Prefettura, inv. 17, busta 6, Strade ob-

bligatorie. 
53 Si riunirono sotto la presidenza di Girolamo 

Raso, assessore f.f. da sindaco, i consiglieri Giu-

seppe Ruffo, Rocco De Marzo, Raffaele Longo, 

Antonio Tramontana, Domenico Tramontana, 

Rocco Arcà e Ferdinando Cujuli. Risultarono as-

senti: Nicola Buda, Carmelo Tramontana, France-

sco Antonio Arcà. Vincenzo Napoli, Antonino Na-

poli, Fortunato Arcà e Andrea Alvaro. Il verbale 

venne compilato dal Segretario comunale France-

sco Ceravolo. 
54 A.S.R.C., Prefettura, inv. 17, busta 6, Strade ob-

bligatorie. 
55 Ibidem. 
56 Ibidem. 
57 A.S.R.C., Prefettura, inv. 18, busta 2, fasc. 30.  

 


